
CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO IN FAMIGLIA 

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO: 6 dicembre 2020 

La II candela: LA CONSOLAZIONE  

Guida: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
G.: Benediciamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
G.: Gesù entra nella famiglia per consolare: a Cana durante le nozze, “Non hanno più vino”, a Betania per 
Maria e Marta, afflitte dalla morte del fratello Lazzaro, “ Signore se tu fossi stato qui”. Non consola subito 
spontaneamente: c’è sempre la presenza di una richiesta, che fa capire il senso del suo agire. 

Si accende la seconda candela 
G.: Luce di consolazione, resta accesa nella nostra casa, aiutaci a guardarci negli occhi per consolare chi 
dopo aver bussato alla nostra porta richiede il nostro aiuto, anche una semplice carezza. 
 
G.: Eleviamo la nostra lode al Signore. 

Tutti: Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare i popoli 
e farà udire la sua voce maestosa nella letizia del vostro cuore. (Cfr. Is 30,19.30) 

 
G.: Nel metterci in ascolto della Parola di Dio, che scruta nel profondo il nostro cuore per aiutarci a portare 
frutti di grazia, riflettiamo sulla nostra vita e imploriamo fiduciosi la bontà del Signore. 
(breve silenzio) 
G.:   Signore tu non ritardi nel compiere la tua promessa, anche se alcuni parlano di lentezza. 
 Tutti: Signore pietà. 
G.:  Tu sei magnanimo con noi, perché non vuoi che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 
 Tutti: Cristo pietà. 
G.: Signore, quando tu verrai come un ladro, fa che siamo in pace, senza colpa e senza macchia.  
Tutti: Signore pietà. 
 
G.: Preghiamo 
O Dio, Padre di ogni consolazione, 
che all’umanit  pellegrina nel tempo 
hai promesso nuovi cieli e terra nuova, 
parla oggi al cuore del tuo popolo, 
perché, in purezza di fede e santità di vita, 
possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente 
e ogni uomo vedrà la tua salvezza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te nell’unit  dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli 
Tutti: Amen. 
 
L.: Dal libro del profeta Isaìa   (Is 40,1-5.9-11) 
«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro Dio -. 
Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano 
e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché la bocca del Signore ha 
parlato». 



Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: 
«Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri». 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 

Dal Sal 84 (85) 
L.: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
R.: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. R.: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
 
Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. R.: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. R.: Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
 
L.: Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo  (2Pt 3,8-14) 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come mille anni e mille 
anni come un solo giorno. Il Signore non ritarda nel compiere la sua promessa, anche se alcuni parlano di 
lentezza. Egli invece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano 
modo di pentirsi. 
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, 
consumati dal calore, si dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta. Dato che tutte 
queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vostra vita nella santità della condotta e 
nelle preghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si 
dissolveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi 
cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia. Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, fate di tutto 
perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e senza macchia. 
Parola di Dio 
Tutti:Rendiamo grazie a Dio 
 
Tutti: Alleluia, alleluia. 
L.: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! (Lc 3,4.6) 
Tutti: Alleluia. 
 
 
 



L.: Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 1,1-8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, 
che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e 
miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Parola del Signore 
Tutti: Lode a Te, o Cristo. 

 
Riflettiamo insieme 

Per preparare la via al Signore che viene, è necessario tenere conto delle esigenze della conversione a cui 
invita il Battista. Quali sono queste esigenze di una conversione? Anzitutto siamo chiamati a bonificare gli 
avvallamenti prodotti dalla freddezza e dall’indifferenza, aprendoci agli altri con gli stessi sentimenti di 
Gesù, cioè con quella cordialità e attenzione fraterna che si fa carico delle necessità del prossimo. 
Bonificare gli avvallamenti prodotti dalla freddezza. Non si può avere un rapporto di amore, di carità, di 
fraternit  con il prossimo se ci sono dei “buchi”, come non si può andare su una strada con tante buche. 
Questo richiede di cambiare l’atteggiamento. E tutto ciò, farlo anche con una premura speciale per i più 
bisognosi. Poi occorre abbassare tante asprezze causate dall’orgoglio e dalla superbia. Quanta gente, forse 
 senza accorgersene, è superba, è aspra, non ha quel rapporto di cordialità. Occorre superare questo 
compiendo gesti concreti di riconciliazione con i nostri fratelli, di richiesta di perdono delle nostre colpe. 
Non è facile riconciliarsi. Si pensa sempre: “chi fa il primo passo?”. Il Signore ci aiuta in questo, se abbiamo 
buona volontà.  La conversione, infatti, è completa se conduce a riconoscere umilmente i nostri sbagli, le 
nostre infedeltà, inadempienze. Il credente è colui che, attraverso il suo farsi vicino al fratello, come 
Giovanni il Battista apre strade nel deserto, cioè indica prospettive di speranza anche in quei contesti 
esistenziali impervi, segnati dal fallimento e dalla sconfitta. Non possiamo arrenderci di fronte alle 
situazioni negative di chiusura e di rifiuto; non dobbiamo lasciarci assoggettare dalla mentalità del mondo, 
perché il centro della nostra vita è Gesù e la sua parola di luce, di amore, di consolazione. È Lui! Il Battista 
invitava alla conversione la gente del suo tempo con forza, con vigore, con severità. Tuttavia sapeva 
ascoltare, sapeva compiere gesti di tenerezza, gesti di perdono verso la moltitudine di uomini e donne che 
si recavano da lui per confessare i propri peccati e farsi battezzare con il battesimo di penitenza. 
La testimonianza di Giovanni il Battista ci aiuta ad andare avanti nella nostra testimonianza di vita. La 
purezza del suo annuncio, il suo coraggio nel proclamare la verità riuscirono a risvegliare le attese e le 
speranze del Messia che erano da tempo assopite. Anche oggi, i discepoli di Gesù sono chiamati ad essere 
suoi umili ma coraggiosi testimoni per riaccendere la speranza, per far comprendere che, nonostante tutto, 
il regno di Dio continua a costruirsi giorno per giorno con la potenza dello Spirito Santo. Pensiamo, ognuno 
di noi: come posso io cambiare qualche cosa del mio atteggiamento, per preparare la via al Signore? 
La Vergine Maria ci aiuti a preparare giorno per giorno la via del Signore, cominciando da noi stessi; e a 
spargere intorno a noi, con tenace pazienza, semi di pace, di giustizia e di fraternità. 
(Papa Francesco, 9 dicembre 2018) 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

G.: In comunione con tutta la Chiesa rinnoviamo ora la nostra professione di fede: 

Tutti: Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose ….. 

 
 



PREGHIERA DEI FEDELI    (suggerita qualora non ci fossero preghiere spontanee) 
 
G.:Rivolgiamo al Padre, con la fiducia di figli, le nostre preghiere.  
R.: Ascoltaci, o Signore. 
 
Per papa Francesco e nostri vescovi: siano decisi nell’invitare a seguire Cristo, che viene a rinnovare i cuori e 
la storia degli uomini. Insieme preghiamo. R.: Ascoltaci, o Signore. 
 
Per i cristiani: nei deserti del mondo facciano risuonare la parola del Vangelo che invita gli uomini a 
rinnovare la vita, i criteri di giudizio, i modi di pensare. Insieme preghiamo. R.: Ascoltaci, o Signore. 
 
Per il mondo di oggi: si apra all’ascolto degli uomini e delle donne che con la vita e la parola invitano ad 
accogliere Cristo. Insieme preghiamo. R.: Ascoltaci, o Signore. 
 
Per ciascuno di noi: sfugga alla tentazione di rinviare continuamente la propria conversione perché Dio è 
lento all’ira e grande nell’amore. Insieme preghiamo. R.: Ascoltaci, o Signore. 
 
Comunione spirituale 
(Ognuno in silenzio prega con parole sue o con la formula suggerita) 
Gesù mio, credo fermamente che sei presente nel Santissimo Sacramento, Ti amo sopra ogni cosa e Ti 
desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni almeno 
spiritualmente nel mio cuore.  
 
Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi mai più da 
Te; Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria, Ti offriamo il Corpo e il Sangue Preziosissimo di Gesù 
Cristo, per il perdono dei nostri peccati, in suffragio dei nostri defunti, delle anime Sante del Purgatorio e 
per i bisogni della Santa Madre Chiesa. Amen. 
 
G.:Preghiamo come il Signore ci ha insegnato: 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 
Riti di conclusione 
G.: Accogliamo l’invito di Papa Francesco a concludere la nostra preghiera con l’invocazione a Maria e a san 
Michele Arcangelo 
Tutti:  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo 
nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.  
 
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta, sii nostro aiuto contro la perfidia e le insidie del diavolo.  
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui, Te ne preghiamo supplichevoli!  
E tu principe delle milizie celesti, con la forza di Dio, fa’ sprofondare nell’inferno, Satana e gli altri spiriti 
maligni che vagano nel mondo per la perdizione delle anime. Amen. 
 
G.: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 
G.: L’aiuto del Signore sia la nostra forza. Andiamo in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 


